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So la vittoria degli Austriaci fece un gran 
danno alla nostra causa, non fu certamente utile 
al popolo austriaco stesso. 

Non profitta, non può profittare a un popolo 
l'uscir vincitore da una guerra ingiusta. Già lo 
dicemmo più volte : le nazioni sono solidario le 
Mc (Idle aHre; e non può questa violare l'indi ­
pendenza di quella senza fabbricare con 1' opera 
glissa l<* s u e proprie catene. 

Chi ha vinto ultimamente sui campi lombardi? 
È forse il popolo alemanno, slavo, austriaco, un­

garico ? — No, questi non furono che i ciechi stru­

menti de' loro proprii danni. Chi ha vinto, è la 
politica dinastica, imperiale, usurpatrice, è l'inte­

resse materiale il' una famiglia sostituito a quello 
di due nazioni ; chi ha vinto è il genio del male, 
avverso all'autonomia e alla libertà dai popoli. 
La vittoria dell'Austria in Italia è anche, la vitto­

ria del dispotismo a Vienna. 
Già gli Austriaci stessi si vanno accorgendo della 

loro colpa e veggono il nodo che lega la vittoria 
di Radctzky al di fuori alla reazione de' retro­

gradi al di dentro. 
La Gazzetta Universale Austriaca si oppone for­

malmente alla proposta fatta dal deputato Sellili­

gtier alla Dieta costituente di Vienna, di ricono­

scere solennemente i sagrifizi eroici dell' esercito 
austriaco in Italia. « A chi dunque quest'esercito 
lia fatto sagrifizi ? domanda il foglio tedesco. — 
Non certo alla libertà democratica che rispetta l'in­

dividualità delle nazioni « la loro autonomia. Ma 
il valoroso esercito, continua lo stesso scrittore, 

M e sacrificato per foggiar nuove catene all'Italia; 
se fu il tiranno Metternich che ordinò la guerra; 
se è in apertissimo contrasto con lo spirito della 
rivoluzione di Vienna di continuare a far la cac­

cia a morte al popolo italiano, allora noi pure 
domandiamo alla nazione che giudichi se possiamo, 
se dobbiamo riconoscere una tal guerra. E chi ri­

conosce i sacrifici fatti dall'esercito, riconosce pure 
[il principio della guerra italiana... riconosce l'op­

Ipressione che l'Austria esercita in Italia... la po­

I litica di Metternich » 
Noi facciam plauso a queste generose parole; e 

I comunque sia tardi, non possiamo a meno di no­

tare con gioia ne' sentimenti del popolo viennese 
IMI cangiamento così favorevole Insieme alla causa 
j d'Italia e a quella della civiltà. 

Intantochè però noi confidiamo altamente nel 
|lento ma sicuro progresso dell'idea tra i popoli, 
noi non dobbiamo cessare un istante dal vegliare 
con tutte le nostre forze, affinchè per gli ultimi 

sinistri che ci colpirono non sia disperso il frutto 
del grande movimento a cui sorse in questi tempi 
la patria nostra. 

La reazione leva il capo a Torino come a Vienna, 
e va parlando di transazioni vili quanto funeste 
alLflalia. 

Ma noi Io giuriamo sull'ara sacrosanta della 
patria: la reazione non trionferà questa 'volta; e 
finche l'Italia non abbia conquistata l'indipendenza, 
non darà tregua di sorta a' suoi nemici esterni ed 
interni. 

Un armistizio è ora concluso tra noi e lo stra­

niero. Terribili colpe lo resero pur troppo neces­

sario. Noi gridammo sempre di spingere innanzi 
la guerra, di combattere fino all'ultimo, di trasfor­

mare in una grande Saragozza la Lombardia e il 
Piemonte, di dare al mondo il divino esempio di 
un popolo che prima di cedere si mostra pronto 
ad immolarsi tutto quanto per la libertà. 

Ma noi gridammo invano. Vecchie discordie e 
male intelligenze poterono più che le nostre grida. 
E la tregua fu conchiusa. Noi cademmo nelle mani 
della diplomazia. 

Le condizioni dell'armistizio sono umilianti e 
quali era forza subire dal vincitore 

Ma l'ultimo manifesto del Re al suo popolo 
parla di ottenere in questo frattempo onorate con­

dizioni di pace, o di ritornare un'altra volta a 
combattere. Unico dilemma possibile per intavolare 
trattative di pace, ma la cui prima parte non sap­

piamo quanto possa essere effettuabile, quando il 
vincitore è lo straniero 

La Francia, congiunta in questa quistione all'In­

ghilterra, interpose la sua mediazione armata. Il 
Granduca di Toscana lo ha annunziato formalmente 
in un proclama a' suoi popoli. 

Presentala da questa potenza, la mediazione non 
ci spaventa di certo. 

Se v' ha un paese al mondo in cui i principi! 
abbiano più governato in generale la sua politica, 
ò certo la Francia. La quale godendo oggigiorno 
di un reggimento in cui e teoricamente e prati­

camente la sovranità del popolo è la base e la 
molla costante, non dovrà nò potrà mai permet­

tere , senza far danno a se stessa, che questo prin­

cipio sia conculcato in Italia. 
Oltrecchò una mediazione che avesse per risul­

tato d'abbandonare tuttavia al servaggio alcune dello 
nostre provincie, sarebbe una mediazione fittizia, 
precaria, produttrice d'un ordine violento che non 
tarderebbe ad essere infranto di nuovo da una 
generale conflagrazione. 

Tale è la mediazione che aspettiamo dalla Fran­

cia. Tale è l'atto che, oltre l'onore immenso, può 
acquistare a quella valorosa nazione l'eterna rico­

noscenza della nostra. Con questi nodi si stringono 
Spopoli fratelli, che poi liberi ed uniti procede­

ranno gloriosamente al compimento de' loro grandi 
destini. 

Che se il vincitore s' ostinasse a voler condizioni 
incompatibili con i'onor nostro, a non voler rico­

noscere ih diritto né ih fatto l'indipendenza d'Ita­

lia, all'armi 
In questo punto la nuova politica francese si 

dee distinguere dalla politica di Luigi Filippo, che 
proclamava la pace ad ogni costo, eziandio se del­

l'onore. E noi porliam ferma fiducia che sarà cosi. 
Il contrario ci farebbe dubitar tristamente, ma con 
ragione, sul trionfo della libertà e della democra­

zia in Europa. 
Intanto nel possibile non lontano ritorno alle 

ostilità, prepariamoci, o Subalpini, a una riscossa 
degna del nostro valore. Le armi francesi si con­

giungeranno alle italiche e rinnoveremo i prodigi 
che illustrarono il principio di questo secolo: sol 
che in capo a quelli stava l'ambizione d'un uomo, 
mentre in cima de' nostri ò la più nobile meta 
che onori una nazione ed un' epoca. 

Mettiamo a profitto questi momenti preziosi, se 
non vogliamo subire la legge dei vinti, se non 
vogliamo sconfortare la Francia stessa dall'adope­

rarsi per noi. La nostra forte attitudine soltanto 
può render la mediazione efficace, o prepararci, 
se questa non riesce, alla guerra e al definitivo 
trionfo. 

Il Giornale militare di quest'oggi contiene due 
documenti di cui brameremmo di poter rivocaro 
in dubbio l'autenticità. 

Col primo di essi, che porta la data di ieri, il 
Re scende per un momento dall'altezza del trono 
per dar ripulsa alle accuse con le quali egli ha 
credulo che si fosse voluto macchiare il suo nome. 
Accenna al nemico ingrossato, ai mancali viveri, 
al difetto di denari e di munizioni. 

Ciò che per noi e per tutti è al disopra d'ogni dubbio 
e al di sopra d'ogni lode è il coraggio militare dimo­

stralo dal re e dai principi suoi figli. Se tutto 
fosse stalo concorde a questo grande esempio, 1' I­
lalia avrebbe già fatto conoscere al mondo ch'essa 
è in grado di fare da so. 

L'infausta capitolazione di Milano, a cui giu­

stificazione viene pubblicalo quel proclama, poteva 
essere nelle attribuzioni del capo dell'esercito. Lo 
stesso non può dirsi della convenzione con armi­

stizio che si è sottoscritta nel giorno 9 dal conte 
Salasco sotto il titolo di preludio di negoziazioni 
per un trattalo di pace. Questo alto non rivestito 
della firma di nessun ministro risponsabile, non 

può avere un valore costituzionale. L'intrinseco 
tenore di esso ò ugualmente contrario al nostro 
diritto pubblico. Tende ad effettuare l'evacuazione 
di una parte del territorio dello Stato prima che 
sia consultato il parlamento, contro i termini pre­

cisi dello Statuto. Conlieae non poche contraddi­

zioni, fra le quali campeggia quella fra l'art. 4 
ed i seguenti 

Nell'art, primo si dichiara che la linea di de­

marcazione fra i due eserciti sarà la frontiera dei 
rispettivi Stati. Secondo le leggi d'unione dei du­

cati della Lombardia e del Veneto, la frontiera 
attuale dello Stato si estende ben oltre i confini 
attualmente occupati dall'esercito austriaco. Non 
solo questo si mantiene nelle provincie occupate, 
ma gli debbono inoltre essere rimesse le fortezze 
di Peschiera, di Rocca d'Anfo e d'Osopo. 

Nell'articolo terzo si parla degli stati di Modena, 
e di Parma e della città di Piacenza, come w 
fossero poste fuori dei regi stati, senza tener conto 
di delle leggi d'unione. 

È difficile a capirsi l'articolo quarto con cui si 
«tende la convenzione alla cita di Venezia e alla 
terraferma veneziana. Non possiamo credere che 
siasi con ciò voluto dire potersi dall' esercito au­

striaco occupare durante 1' armistizio il Veneto ol­

tre le città prima d'ora riconquistale. In vano si 
cercherebbe di consolare i generosi nostri concit­

tadini cbe abitano quelle terre coll'annunziare che 
le persone e le proprietà loro sono poste sotto la 
protezione del governo imperiale. Noi speriamo che 
ad onta di qualsiasi sforzo della diplomazia, Dio 
libererà tulli gì' Italiani da siffatti protettori. 

Qualunque possa essere la divergenza d'opinione 
tra gli uomini che seggono attualmente nei con­

sigli del Re, e quelli che saranno chiamati a suc­

ceder loro, noi portiamo fiducia che non si tro­

verà mai fra i nostri concittadini chi voglia inau­

gurare il suo ingresso al ministero coli' assumere 
davanti alla nazione ed in faccia al mondo intiero 
l'immensa risponsabilità di quella convenzione. 

Siamo ugualmente convinti che quest' atto anor­

male non ricoverà nessun principio di esecuzione 
prima che sia rivestito della sanzione dei legittim» 
poteri. 

POPOLI DEL REGNO 

L'indipendenza della terra italiana mi spinse 
alla guerra contro il nostro nemico. ­— Secondato 
dal valore della mia Armata, la vittoria sorrise in 
prima alle nostre armi. — Nò Io, né i miei Figli 
abbiamo retroceduto al pericolo. — La santità 
della causa raddoppiava il nostro coraggio. 

Il sorriso della vittoria fu breve : — il nemico 

APPENDICE, 

BALLETTINO MEDICO­SCIENTIFICO. 
S. 1. PATOLOGIA COMPARATA 

Malattia del cuore negli uccelli 
fcgli è noto che Galeno , notomizzando un gallo , rin­

! venne prodotti di flugosi nel pericardio, e divinando, per 
fcosi dirs, una malattia che non fu bea conosciuta che 
jnel XIX secolo « egli è verosimile , lasciò scritto , che 
I ««mimile alterazione si produco eziandio nell'uomo. . 
! Ma durante lo spazio di 1400 anni le parole di quel 
1 8rau< le "uscirono infeconde: lo s'udio della patologia com­

I Parata non fu rimesso in onore che in questi ultimi 
! empi da! D. IUzer , e ci giova sperare che a poco an­

1 are ognuno comprenderà l'interesse e la grandezza'di 
1 "» tale studio. 

. Slg­ Uazer adunque fece lezione all'Accademia delle 
I cienze di Parigi, nella sua tornata del 5 giugno, di un la­

? voro in capo del quale egli forinola la seguente questione: 
i egli negli uccelli e nei mammiferi, e nell'uomo 
I "> particolare qualche relazione fra l'attività delle funzioni 
* generatrici e le affezioni del cuore? . 

I . , a r i i " " " i . dice egli, io mi diedi allo studio delle 
malattie degli uccelli educati a dimestichezza, ovvero a 
cattività, e di quelle che si osservano più di rado negli 

I ««­sill c||a vivono libera vita. Il signor Uazer distolse 
J dalle sue indagini un breve frammento sulle malattie del 
| cuore Che egli epiloga in questi termini: 
J '■ lutti gli uccelli nei quali mi venne fallo di osser­

v a r e finora malattie del cuore, erano individui maschi , 

comecché per latte queste specie io abbia tagliato com­

parativamente un maggior numero d'individui femmine; 
2. Tutti gli uccelli nei quali mi fu fatta abilità di os­

servare malattie del cuore , vivono a dimestichezza e 
sono pellegrini pel loro ardore generatore: egli è il gallo 
comune le cui voglie sono tanto impetuose quanto frequenti 
sono i suoi bisogni, puichè egli basta a 20 e 30 galline. 

Egli è il gallo fagiano, al quale si concede talvolta (ino 
a 10 o 12 galline onde tirar partito della sua fecondità; 

Egli è il colombo domestico sì ardente, si passionato, 
il quale corre sì sovente all' atto della copulazione. 

Infine egli è limiti a mascata che si distingue fra gli 
uccelli dello stesso genere per lo sviluppo considerevole 
degli organi della generazione e pel suo ardore nel ri­

cercar le femmine. 
Avuto riguardo a questi fatti osservati sopra uccelli ma­

schi ardentissimi, io mi dico: v'ha egli, sia negli uccelli, 
sia nei mammiferi , e nell'uomo in particolare, qualche 
relazione fra l'attività delle funzioni generatrici e le ma­

lattie del cuore ? 

S. II. PATOLOGIA GENEHAI.E 

Acidità e alcalinità degli umori. 

Gli umori animali offrono tu t t i , nello stato di salute, 
un certo grado di acidità o di alcalinità: qualunque 
sieno le varietà di questo stato fisiologico, essi conservano 
sempre la loro primitiva riazione. — Ma nello stato di 
malattia, i liquidi alcalini ponno essi diventar acidi re­

ciprocamente ? Così si crede (inora, e quest'opinione , ge­

neralmente diffusa e riprodotta a diverse epoche della 
medicina, servì di base a più di una teorica sulla causa 
prossima e sulla natura delle malattie. Si stabilirono 

pur anco segni per riconoscerlo, e qualohe regola di cura. 
Ora tutte queste teoriche sono frivole e bugiarde, come 

il provano te indagini e gli sperimenti del professore 
Andrai. Quest' autore addimostrò che i differenti liquidi 
dell'economia offrono nolla natura della loro riazione, tanto 
acida che alcaliua, una disianza eltre ogni aspettativa. 

In me/zo alle svariate modificazioni che lo sialo mor­

bido imprime alla composizione di questi liquidi, la ma­

lattia non basta a cambiale il loro modo di riazione, e 
sempre escono simili a se stessi , sotto questo riguardo, 
dall'apparecchio che li scevera dal sanguo. L'immutabilità 
della secrezione dei principi! alcalini e acidi degli umori 
animali è adunque una legge dello stato normale e dello 
stato patologico. 

$ IH . PATOLOGIA SPECIALE 

Medicina psicologica. 
lo ho avvertito, dietro altri autori, in varie mie scrit­

ture, che le forme dulia pazzia portano il marchio delle 
idee geaerali dominant i , di modo che altri potria in 
qualche sorta delineare la storia dell 'umanità mercè quella 
dei pazzi, le malattie dei quali ti ricordano le opinioni 
che hanno successivamente dominala la società, e scop­

piato sotto l'influenza degli eventi che vi sono succeduti. 
Esquirol tracciò un quadro di questa sorta pei falli e le 
commozioni cui diede origine dal 1789 la rivoluzione 
fiancese. 

(ìli eventi di questi ultimi mesi ne somministrano una 
novella prova. Il sig. Prierre de Iloismoiii, in una lettera 
indirizzata M'Uni AI medicale, dimostra die i casi di alie­

nazione mentale non solo sono stati dopo il 23 febbraio 
di un'estrema frequenza, ma sì ancora che questa riflette 

in certo modo, mercè le sue diverse forme, le fasi prin­

cipali del periodo repubblicano ; cosi, a modo di esempio, 
i primi pazzi osservati immediatamente dopo il combat­

timcnto di febbraio erano tristi , abbattuti, melanconici, 
essi ciano persuasi che altri volra assassinarli , fucilarli 
o farli morire in sul patibolo; parea loro sentire continui 
scoppi d'armi da fuoco. Uno di ess i , uomo dottissimo, 
autore di parecchie opere, rimane immobile e silenzioso, 
persuaso che a poco andare ei sarà precipitato in una 
fogna. Un gran numero erano propensi al suicidio; due 
si lasciaiono, checché si sia­fatto, morir di fame; uno di 
questi infelici era convinto che gli si venne muralo il 
condotto alimentare: «e come volete, dicova egli,che altri 
possa vivere quando gli s' introducono gli alimenti attra­

verso le vie respiratorie? . 

Un po'più tardi nuova serie di pazzi: questi erano (ieri, 
esaltati, contenti ; essi peroravano continuamente , scri­

vevano memorie, fabbricavano costituzioni, andavano pro­

clamando se stessi incigni personaggi, salvatori della patria; 
si dicevano capitani d'eserciti , membri del potere e­

seculivo; uno di questi ammalati, artigiano, la cui edu­

cazione fu mollo negletta, pretendea all' eloquenza, e sic­

come la parola veniva meno agli slanci della sua imma­

ginazione, egli dicea: « quest'oggi io non sono in lena; 
rimettiamo a domani il mio discorso. » Egli ledigeva pro­

getti di banca, di associazioni, di finanze, e i suoi scritti 
contenevano poche idee, ma erano invece gremiti di er­

rori d'ortografìa. Un altro, abile fabbricante , fu tocco di 
pazzia all' uscita di un club, dove egli avea ottenuto gli 
onori della seduta, pronunciando un discorso ardentissimo 
sul miglioramento delle classi povere. 

L'insurrezione di giugno diede origine ad una nuovi 
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ingrossato — il mio Esercito (piasi solo a coni­ ' 
battere. — La mancanza dei viveri Ci costrinse 
ad abbandonare le posizioni per Noi conquistale, 
le lene già fatte libere dalle armi italiane. 

Coll'Esercito Io mi' era ritirato alla difesa di 
Milano; ma, stanco dalle lunghe fatiche, non po­

teva <|ucslo resistere a una nuova battaglia cam­

pale , perchè anche la forza del prode Soldato ha 
i suoi limiti. 

L'interna difesa della città non poteva soste­

nersi. — Mancavano danari, mancavano sufficienti 
munizioni di guerra e di bocca. — Il petto dei 
Cittadini avrebbe forse potuto per alcuni giorni 
resistere, ma per seppellirci sotto le rovine — 
non per vincere il nostro nemico. 

Una Convenzione fu da me iniziala: dai Mila­

nesi medesimi fu proseguila, fu solloscrilta. 
Non ignoro le accuse colle quali si vorrebbe 

da alcuni macchiare il mio nome; — ma Dio e 
la mia coscienza sono testimoni della integrila 
delle mie operazioni. — Abbandono alla storia 
imparziale il giudicarne. 

Una tregua di sei settimane fu stabilita per ora 
col nemico; e avremo nell'intervallo condizioni 
onorate di pace, o ritorneremo un'altra volta a 
combattere. 

I palpiti del mio cuore furono sempre per la 
Indipendenza Italiana; ma Italia non ha ancora 
fallo conoscere al mondo che può l'are da sé. 

Popoli de! Regno! mostratevi forti in una prima 
sventura; — mettete a calcolo le libere instituzioni 
che sorgono nuovo fra voi. — Se, conosciuti i bi­

sogni dei Popoli, Io primo ve le ho concedute, 
Io saprò in ogni tempo fedelmente osservarle. 

Ricordo gli evviva ,0011 i quali avete salutato il 
mio nome; essi risuonavano ancora al mio orec­

chio nel fragore della battaglia. —■ Confidate tran­

quilli nel vostro Re. — La Causa dell'Indipen­

denza Italiana non è ancora perduta. 
Dal. Vigevano 10 agosto 1848. 

CARLO ALBERTO 

N O T I F I C A N Z A . 

I disagi e le fatiche d'una campagna per olire 
quattro mesi sostenutasi con impareggiabile fer­

mezza e costanza dalla brava nostra Armala, le 
contrarietà atmosferiche venule ad aggravare Io 
pene del soldato, le malattie in parto originale 
dalle insalubrità locali ed in parto dall'ardente 
calore della stagione, prostrarono alquanto l'ener­

gia delle truppe, onde vedemmo la necessilà di 
un riposo temporario ; e nello scopo di potere 
convenientemente e con efficacia provvedere a 
questo, Ci siamo determinati di venire a concerti 
coll'avvcrsario, per islabilire una sospensione d'ar­

mi, che fu convenuta nei termini di cui sodo : 

TENORE 

DELLA CONVENZIONI! Kl) ARMISTIZIO 
TUA GLI ESERCITI SAIIDO ED AUSTRIACO 

come preludio delle negoziazioni per un trattalo di pace 

Art. 1. La linea dì demarcazione fra i due 
Eserciti sarà la frontiera medesima dei rispellivi 
Stati. 

Art. 2. Le fortezze di Peschiera, Rocca d'A 11 fo­
od Osopo saranno evacuate dalle Truppe Sarde 
ed Alleate e rimesse a quelle di S. M. Imperiale. 
La consegna di ciascuna di queste piazze avrà 
luogo tre giorni dopo la notificazione della pre­

sento convenzione. 
In queste piazzo lutto il materiale di. dota­

zione appartenente all'Austria sarà restituito. Le 
truppe uscenti porteranno con esse tutto il loro 
materiale, armi, munizioni ed effetti di vestiario 
quivi introdotti, e rientreranno per tappe rego­

lari e per la via più breve negli Stati di S. M. 
Sarda. 

Art. 3. (ili Slati di Modena, di Parma e la città 
di Piacenza col suo territorio che le è assegnalo 
come piazza di guerra, saranno evacuali dalle 
truppe di S. M. il Ite di Sardegna tre giórni dopo 
la notificazione della presente. 

Ari. i. (Juesla convenzione si estenderà pari­

mente alla città di Venezia e alla terraferma ve­

neziana; le forze militari di terra e di mare sarde 
lasceranno la città, i l'orli ed i porti di questa 
piazza per rientrare negli Stali Sardi. Lo truppe 
di (erra potranno effettuare la loro ritirata por 
(erra e per lappo sovra una strada da determinarsi. 

Art. li. Le persone e le proprietà nei luoghi 
precitati sono poste sotto la protezione del Governo 
Imperiale. 

Art. 0. Quest'armistizio durerà sei settimane per 
dar corso alle negoziazioni di pace, ed a termine 
spirato sarà 0 prolungalo di comune accordo, 0 
denunzialo otto giorni prima della ripresa delle 
ostilità. 

Ari. 7. Saranno reciprocamente nominati dei 
Commissarii per la più facile ed amichevole ese­

cuzione dei suddetti articoli. 
Qiiartier Generale, Milano 9 agosto 1848. 

Firmati all'originale : 
Conte SA LASCO /.uogo»>ncn(e Generale Capo dello Stato 

Maggior Generale dell'Esercito. 

HKSS Luogotenente Generale Quartier Mastro Generale 
dell'Esercito Austriaco. 

D'ORDINE DEL RE 

Dal Qiiariier Generale, Vigevano il 10 agosto 1848. 

Il luogotenente generale, 
capo dello stalo maggiore generale 

SALASCO. 

UNIONE 

Noi leggiamo con piacere questa benedetta pa­

rola in tulli i giornali della capitale, e noi pure 
la ripetiamo nel nostro, come quella che ci può 
salvare dall'abisso che ci sia aperto innanzi agli 
occhi. Nell'unione sta la forza, e noi il provammo 
in questi ultimi giorni. Finché l'Italia pareva una 
sola famiglia per concordia di voleri, ed allora 
il nostro nemico non osava lasciare le sue fortezze. 
Ma appena cominciò a serpeggiare la discordia fra 
gl'Italiani, e lo nostre file si diminuirono di com­

battenti, e la fortuna arrise al nemico comune. 
Impariamo almeno dal passato ed uniamoci tutti 

in un solo volere. 
Quando però noi parliamo d'unione, intendiamo 

sempre l'armonia de' buoni por far trionfare la no­

stra causa. Unione non è transazione coi vili e coi 
traditori. Maledizione a chi ha rinegalo di essere 
Italiano. Maledizione a chi si vendette allo straniero 
a danno della patria. Maledizione al seminatore di 
discordie. Ma unione stretta e duratura fra quelli 
che vogliono la stessa cosa, l'indipendenza e là 
libertà italiana. 

La causa dell' indipendenza italiana non è ancora 
perduta, ci dice il Re nell'ultimo suo proclama 
da Vigevano. Ebbene speriamo, forti nella concordia 
e forti nei provvedimenti militari. 

E voi tulli che professalo amore all'Italia, ossia 
che la difendiate sul campo della battaglia, 0 la 
aiutiate coli'opera dell'ingegno, unitevi, e giurate 
che la spada 0 la penna saranno sempre d'accordo 
per la salute della patria. 

Ma noi specialmente, compagni Dell'arringo gior­

nalistico, noi stringiamoci sinceramente e calda­

mente la mano. Una cosa vogliamo tutti, una causa 
è quella di tutti, la nazionalità italiana. 

Ebbene proclamiamola concordi ne' nostri fogli, 
promuoviamola uniti co'nostri scritti, i quali tulli 
spirino la fratellanza, che solo ci salverà ancora 
in questi momenti. 

Noi tulli siamo nati colla libertà che sorrise 
alla nostra patria, noi tutti siamo figli di quella 
concordia veramente ammirabile che accompagnò il 
nostro primo risorgere. Ebbene, non ci allontaniamo 
dalle massime che tutti d'accordo proclamammo, 
e teniamoci stretti e pronti pel di del pericolo. 
Noi lutti non siamo certo i nemici d'Italia; e per­

ciò stiamo all'erta contro quelli che lo sono. 
Vogliamo essere liberi­.' Vogliamo che la parola 

sia potente sulle moltitudini ? Sia essa concoide 
in tulli, e sarà ascollata. 

K se la nostra voce fosse udita dai nostri fra­

telli delle altre provincie Italiane, li pregheremmo 
ad unirsi nella santa intrapresa. Lasciamo ogni 
divisione, lasciamo le opinioni che ci separano e 
combattiamo tulli sotto la stessa bandiera. Sia la 
nostra fratellanza simbolo di quella che speriamo 
ventura per tutta Italia, e lo speriamo anche adesso 
che la spada teutonica pendo micidiale sui migliori 
nostri fratelli. 

Il ministro dell'interno pubblicava la sera di 
domenica un proclama, in cui, stante la gravezza 
delle circostanze, invitava tulli i cittadini della 
guardia nazionale a tenersi pronti, che sarebbero state 
provveduto le armi. — Il mattino vegnente giunge 
la notizia della capitolazione di Milano, e, quasi 
il pericolo fosse cessato, non si parlò più d'armi. 

Vi erano sì 0 no queste armi? Noi facciamo a 
malincuore questa osservazione, perchè conosciamo 
troppo da vicino chi sia il ministro dell'interno. Ma 
perchè, giunto al ministero, non mostrò l'attività che 
eragli propria da privato? Ed ora perchè tutto il 
ministero non dà opera grandissima a prone • 
dere alle supreme emergenze della patria ? Crede 
forse di essere dispensato da ulteriori sollecitudini, 
perchè ha dala la sua dimissione? Crede che la 
Camera gli menerà buona questa scusa ? Vorrebbe 
egli imitare l'esempio dello scaduto ministero, il 
quale avendo fatto pochissimo quand'era in attività 

di servizio, niente affatto si occupò dal ginrno 

della demissioneV Noi siamo veramente attoniti 
tanta freddezza in questi tempi. Ma l'autorità (|,,| 
ministero è paralizzala in questi tempi da llm 

mano invisibile, dice taluno per (scusarlo. E voi 
signori ministri, siete adunque seduti per l>nr|.ì 
sul vostro scanno ministeriale? 0 troncale la mano 
invisibile", oppure ritiratovi, rendendo una chiara 
ragione del vostro operare al paese. Insomnia i 
tempi sono gravi, 0 voi dovete pensarvi. Voi siete 
risponsali fino a quando non tornerete privali, c 

dovete per questo operare, ed operare prontamente 
Armi alla guardia nazionale, e prontamente. 
Presto la riserva e la leva. — Presto ogni hjd 
energico provvedimento. 

RIVISTA DEI GIORNALI INGLESI 

Al cenno sommario, che diemmo in uno dei procedenti 
numeri, dell'opinione del giornalismo francese sulla nm. 
slione ilnliann, facciamo succedere una rapida esposizior,, 
dei sentimenti di varii tra i più accreditati fogli*<r 1,. 
ghillcrra. 

L'intervenzione diplomatica dei gabinetti di Londra t 

di Parigi pare cosa decisa, nò crediamo fare opera dij. 
cara ai nostri lettori ponendo loro sotto gli occhi l'espi,, 
sione della pubblica opinione presso quelle nazioni. 

Il Daily­News non dissimula le difficoltà elio In Francia 
incontrerebbe nell'interi.dito armato in Italia, ed an/, 
enumera tutti i pericoli d 'una guerra di propagandai 
di priucipii ; ma d' altra parie egli riconosce clic il m>. 
verno della ttopubblica tenterebbe invano disi irsene ne­

ghiltoso spettatore di quanto accade di qua delle Alpi, 
senza opporsi a vedersi rovesciato dal popolo, tigli dichiara 
inline aver conliilenza nella saggezza del generale Cavai­

gnac, e nell'arciduca Giovanni, e nella cooperinone del­

l'I ugliiltcrra e della Prussia per allontanare il pericola 
Il Morning­Herald va più lungi. 1 pericoli che non si 

dissimula il Daihj­Nncs nell'intervento fianceso sono pel 
suo confratello imminenti e mollo maggiori se un esercii» 
francese passa la Alpi. 

Ecco come ci s'esprime a questo proposito: 
Tcmosi assai che la Francia sia trascinata nella que­

stione Italiana, o ciò a motivo delle promesso elio fece 
il signor di Lamartino, che impegnò l'onoro della Francia 
in un'intervenzione so essa fosse domandata ; e ciò non 
ostante il governo francese è desideroso di mantenere 
la pace. 

L'Assemblea nazionale desidera la pace; ■ contribuenti 
desiderano la paco; tutte leggenti di senno sanno che la 
guerra sarebbe un'assoluta distruzione. Una guerra non 
significherebbe solamente della carta monetata senza base, 
debito e fallita, ma di più essa ravviverebbe la passione 
rivoluzionaria e getterebbo nelle mani dei repubblicani 
rossi, non il governo (perchè la parola sarebbe lauta 
spaventevole quanto ridicola), ma getterebbe nell'anarchia 
il paese intiero. (Morning­Herald) 

Più favorevole alla causa italiana è il Sun, di cui 
diamo un estratto nel concliiudero questa rivista'. 

« Se i successi di BadeUky continuano, non è inve­

rosimile che la Dieta di Vienna non prevenga la media­

zione della Francia 0 dell'Inghilterra, facendo un' offerta 
di pace su di una nuova base. Oli avvenimenti hanno 
già da lungo tempo provato all'Austria che il tempo della 
sua dominazione ora Unito in Alamagna Lo ìiun:i>> pure 
dimostralo l'odio nascosto e l'ambizione erciceiitii del re 
di Sardegna che avrebbe voluto mollerò sul suo capo la 
corona di ferro di Carlomagno e di Napoleone. Questi 
l'atti avevano disposto il gabinetto di Vienna , sul prin­

cipio a cedere il regno di Lombardia agli Italiani, ed in 
secondo luogo ad umiliare più che possibile la potenza 
di Carlo Alberto. In vista di ciò egli è evidente che i 
due principali oggetti del governo austriaco saranno di 
conservare il territorio veneziano come appanaggio della 
casa d'tlabsbourg, e di abbandonare la Lombardia; per­

chè in luogo d'accrescore il potere dalla Sardegna si con­

trabilaneiei'obbc, al contrario, in quel modo, la potent 
del suo ambizioso sovrano. 

epidemia che oelpi egualmente gli uomini e le donno. I 
pazzi, più numerosi ancora che nei primi mesi, spettano 
qua­.! lutti alle l'orme melanconiche: alcuni di essi orano 
in predo ad una funo.­a esaltazione. 

Aggiuguiamo elio un ceilo numero di questi malli da­

vano g a da qualche tempo sintomi di alienazione, e che 
in ossi la rivoluziono non fece altro che accelerare la 
esplosione delia follia; ma la mela non uvea mai dato 
segni di pazzi,,, e (juesla ebbe ad origine le terribili com­

mozioni che fecero crollare in sulle sue basi la società. 

5 IV. CuiuiKiiU. 

Ferite di armi da fuoco. 
Ogni giorno la morte colpisce all'impensata alcuni dei 

foriti di giugno che erano riputali in buona via diguai i ­

gione. Il dull. Malgaigne, in un articolo pubblicato nella 
Reme médico­elUrurgicule, ci somniinistia alcuno spiega­

zioni su questi l'atti patologici. 
Uopo aver rilento che la mortalità, dapprima conside­

revolissima, avea diminuito nei primi giorni di luglio, o 
cadde ad un Initio in una lecrudoscenza , cosi eg.i cun­

t.nua: questa recrudescenza vuol e»seie spiegata, impe­

rocché, 111 città egualmente, altri stette ammirato liei 
veder lenii che si credevano fuori di ogni pericolo, ri­

presi ad un trailo di gravi acrid nti e il numero dui molti 
as eodere tilde ogni aspettativa 

l't­i focili che non liann» a combattere contro tristi 
influenzo morali si puotc, in molli casi, accusar la natura 
della l'unta slessa. Quando la palla ha spezzalo un osso 
in isebeggo, quando limoso nella l'orila un frammento del 
proiettilo o delle leliquie dello sloppaeciolo o dei panni, 
ì primi giorni si passano assai bene; lo piaghe suppurano 

poco, il ferito ha buon appetito, e a chi non è avvezzo a 
veder piaghe'd'armi da fuoco, il pericolo dei primi giorni 
essendo parsalo , sembra che rìoii v' ha più nulla da te­

moro. — Una trista espeiienza all'incontro v'insogna che 
il pericolo reale non appare che 8 o 10 ed anche l o 
giorni dopo la l en ta ; allora si scavano ondo purulenti , 
allora le schegge denudate o gli altri corpi stranieri irri­

tino lo piaghe; la gaugrcna vi si stabilisce insidiosamente, 
corrode lo arterie , ingenera lo emorragie , e fmalmcule 
iissnr/ioni purulenti o putrido si gettano sulle viscere e 
ammazzano quelli elio ne sono tocchi. Inoltro in questi 
ultimi giorni i cadi eccessivi, interrotti da tempi procel­

losi, hanno riagito funestamente sovra alcuno piaghe sem­

plicissime. 
S V. INIM'STIUA. 

Uso del stipar d'a>'q\iti riscaldata. ­ Dessiccaùunc del legno. 
L'uso del vapor­ acqueo soprariscaldato, proposto' dai 

sigg. Thomas e Lament, per lo ravvivamento del nero 
animale, venne esteso a numerose applicazioni, alla cot­

tura del pane e del biscotto di mare , a quella delle 
carni, alla carbonizzazione del ' legno, ecc. Egli potila 
inolire giovare a tutto quelle industrie elio hanno biso­

gno di un calore compreso Ira JOO e 500". JJeicè questo 
vapore d'acqua soprariscaldata, venne l'aita abilità al sig. 
Violette di ritirare gcneia'menle in carbouo da 31) a 

'37 per 0,0 del legno, mentre che coi processi antichi si 
otteneva il 18 per Opt) in carbouo rosso, e il IV in cor­

bello nero. Il carboni) del sig Violetto è molto acconcio 
alla picparanone della polvere. 

Il sig. Violetto trovò modo di trasformare il vaporo 
d'acqua in veicolo di calme por la (cessi'ccasione dei legni. 

La cosa pure strana a prima vista, ma la cessela di 

paror tale ove si consideri che il vapoie formato ad una 
temperatura di alcuni gradi al dissnpra di 100°, è poscia 
innalzato (senza addizione d 'acqua) alla temperatura di 
200 o 2 J 0 gradi, che allora non essendo più saturato, ei 
può all'incontro diselligliele ancora una grande quantità 
d'acqua, e assorbire quella che il legno abbandona in 
segnilo all'alia temperatura alla qualo egli è sottoposto. 

Il sig. Violette esperimento sopra lamo di quercia , di 
frassino, di olmo, di noce e di abete: esponendolo ad una 
correlile di vaporo snprascaldalo , le disseccò in modo da 
far loro perdere da 1;G lino alla mela del loro peso; a 
200 o 230, il colore di questi legni cambia di aspello, 
egli imbruna, e questu cambiamento di colorazione indica 
la formazione di una ceiU (piantila di catrame, che 
sembra dover csseiO un mezzo efficace di conservazione. 
Un mirabile risullumciito di questa dis­ecca/ione si e 
l'aumento di iesistenza alla rottura, resistenza che varia 
d'altronde secondo la natura del legnò o l'elevazione della 
temperatura. 

Se questo procedimento riuscisse egualmonlo nelle spe­

rienze in grande, la sarebbe una bella ventura, imperoc­

ché renderebbe inutili le enormi provviste falle lungo 
tempo innanzi, e dallo slat» per la costruzione del ma­

teriale navale, e dall'industria privata. Egli sembra inol­

tre che, Iti seguito al maggior stipamenlo delle libre, i le­

gni cosi dessiccali acquistano preziose proprietà porgli stru­

menti di musica, proprietà che non si possono ottenere 
mercè le disseccazioni spontanee, prolongate per lo spazio 
di 30 ed anche di 50 anni. 

$ VI. STATISTICI. 
Aumento delta longevità della popolazione francese. 

Il sig. Carlo Dupin fa lettura all'Accademia delle Scienze 

di Parigi, nella sua tornata del 12 giugno, di un lavoro 
statistico sull'aumento della longevità della popolazione 
francese in un periodo di 7G anni, dal 1770 al 18'i3 iu­

clusivamente. Poi risulta dai calcoli del sig. Dupin sopra 
due seiie d'anni, dal I77G al 1803, o dal 1803 al 18W, 
che nello spazio di lutto questo periodo di 07 anni, oi 
v'ha un allungamento medio annuo di 00 giorni e u n a 

frazione (1(3 incirca). 
Questa circostanza, per un periodo oguale a duo terzi 

di secolo, sembra indicare un tempo considerevole prima 
che l'aumento medio della vita, nell'avvenire, sparisca, ov­

vero soffra notevoli diminuzioni. Tuttavia fu l'alta facoltà 
al sig. Dupin di verificare variazioni anuue sensibilissimo 
nell'allungamento della vita. Verbigrazia, tra 1803 e 
I8V3, egli è al 1823 che l'allungamento annuo della vita 
si­trova il minor possibile. Prima dell'alino 18J3 l'al­

rnuganfenlo (lolla vita cie^ce p,ù presto che I* allunga­

mento medio dal 1803 al 18V3. Dal 1813 al 1830 l'al­

lungamento della vila cresce men presto che l'iillunga­

niento medio. Finaliuenlo a partir dal 1836 lino al 18w 
l'allungamento della vita ripiglia un incesso ascendente 
superiore all'aumento medio. 

Se noi vogliamo aver riguardo al primo risutlainento, 
avremo geuoraltueiita un aumento medio e costante, " 
qualo rappresenta evidentemente un miglioianieutoregolaie 
e continuo della salolo , del benestare e delle abitudini 
proprie all'universalità della popolazione francese. 

Questo miglioramento nello spazio di due terzi di secolo 
(07 anni) produco un allungamento di longevità di Mudici 
anni. lì quand'anche non si voglia valutare la lungae"­1 

della vita se non se per lo rapporto della popolazione t>­

lale alla cifra delle nascilo a n n u e , l'aumento della lonpc­



LA CONCORDIA 

Perno non vi sono che due meni ' permettere lo »»*­

bilimonto di una repubblica indipendente a Milano , ciò < 
ohe il gabinetto di Vienna non vorrà giammai; od aC 
oiisentire a una riunione della Lombardia alla I oscena, 

«olio il scettro del suo granduca, che prende ebbe il ti­
tolo di re dell'Italia del nord Questa eombinaziono non 

puro in nessun modo chimerica, perche essa conciglir­

reubo una quantità d'interessi opposti Questa scella ci 
ro vantaggiosa, perchè l'arciduca Leopoldo , se egli è 

alemanno d'ongioe, egli e italiano di spirito e di cuore • 

ATTI UFFICIALI 
MILIZIA RAZIONAI U DI TOMNO 

Il consiglio di ricognizione riunito per le selle sezioni 
di questa cillà, allo scopo di inparmiare mutili disturbi a 
nini cittadini i quali, chiamati dalla legge a far parte 
della milizia nazionale, si trovano nella spiacevole circo­

stanza di dover lar constare di qualcho infermila por cui 
inno resi inabili al servizio, reca a loro cognizione la 
delibei aziono presa per considerazioni di regolarità in sua 
seduta 3 agosto conenle , che debbano cioè i ricoirenti 
per dispensa dal medesimo produrre il certificato compro­

vante I assenta infermità, fumato dal chirurgo in 2 ' ad­

detto al rispettivo battaglione, «e già furono ap» beati a 
qualche lompagnia, o di alilo clnruigo della milizia na­

zionale, in assenza di quello, e se si traiti di pei sona 
chiamata per la prima volta ad inscriversi al ruolo di 
matucola 

Tonno, 10 agosto 18V8 
Il Presidente 

C SeLAiio, Sejrttario dui Contiado 

dannato ad una multa non minore di II. 50, ed alla pri­

gionia non minore di 3 giorni 
Genova, li 9 agosto 1818 

Paolo Celesta f f di prendente — Nuotò Cambiato fu 
Luigi — A Cliivarmi — E N Noli — A Ottmi 

Ordine del giorno — ti agosto IS4S 
È col più alto sentimento di soddisfazione che il capo 

dello stato maggiore si fa premili a di partecipare ali intera 
milizia nazionale la seguente lettela diretta dall illustre 
inoliai ti al generale comandante la medesima, e di cui 
dobbiamo tutti essere orgogliosi 

III signore e Padion Colendissimo, 
io porsi al Re l'indin/zo della guardia nazionale, di 

cui ella si compiacque di farmi presentatore, appena 
giunto a Vigevano e alla presenza di S M Non occorre 
le dica quanto il Re si allegrasse a veder lanto amore 
e tanta devozione verso la sua peisona nell'illustre mi­

lizia, di cui ella è capo e degno rappresentante Egli è 
tensl mio debito di significarle, che prima ch'io partissi 
S M mi commise di ringraziare a suo nome tutta la 
guardia nazionale di Torino e di esprimerle ì sensi della 
tua regia benevolenza, aggiungendo che in essa ripone 
una gran parte dello sue speranze fra i terribili frangenti 
che ora travagliano la comune patria 

lo mi stimo altamente onorato di potei riferire a lei, 
e per mezzo suo a lutto il corpo che el'a comanda, le 
magnanime parole del puncipe 

lo volevo far questo ullicio in persona, e adempiere 
unitamente at mio debito verso V S III, ma il tempo 
essendomi mancato di effettuare il mio desiderio, ricorro 
alla penna, e godo di avcie tale occasione per dichiaiarmi 
coi sensi della più alta stima 

Di V S Illustrissima 
Di Torino, 10 agosto 

Umil ma e Dwmo Servitore 
V GIOBERTI 

VIVA IL RE' VIVA L'ESERCITO! 
li capo dello Stato Maggiore 

F. VICINO 

U COMMISSIONE f i n L ORDINF IMhBMO E SOUVKOLIANZA 

Essendole stato riferito, che molti venditori di commo­

slibili, approfittandosi di falsi allarmi e insussistenti notizie 
sparsi da pochi malevoli, si sono falli lecito di vendere 
del pane di cattiva qualità e ad un prezzo esagerato, pi e­

viene tulli i venditori di commestibili che chiunque d'essi 
venderà pane e ubane di cattiva qualità, o a prezzi ec­

cedenti l'ordinario, sarà immediatamente arrestato e con­

IA (OMMIS8IOHR PWl l ORMFiK 1NTRRNO R gORVKOUAIZA 

Concittadini ' 
La nostra santa causa non è perduta II popolo corri­

sponda all'invito che il governo ha fatto, e pretti il suo 
possente aiuto alla guerra che ancora si comballo 

CittadiniI Senza perdersi in vane dimostrazioni, giacche 
la vera forza e l'energia stanno nella calma, chi si sente 
battere in petto an cuore italiano accorra ad armarsi Ap 
positi registri stanno aperti neg>li uffizi del comando di 
piazza, e negli altri prima d'ora designati 

Italiani, la nostra patria attendo ancora molto da noi 
Genova, li 9 agosto 18V8 

Paolo Ceiosia f f di prendente — A (lavarmi — 
A Orsini — N Cambiaso fu Luigi — E N Noli 

U. COMITATO DI l'IiBHLllA SILURBZZA R 1)1 ISSA 

Considerando che nelle attuali circostanze e necessano 
verificare lo carte e le personali qualità dei viaggiatori, 
allontanare dalla città le persone sospette, invigilare se­

veramente alla conservazione della pubblica tranquillità , 
reprimete i disordini, e asso unire ai cittadini la vendita 
delle deirate di prima necessità ai prezzi correnti e di 
buoni qualità, ha nominato o nomina una Commissione 
per l'ordine interno e per invigilare sui foicstieu, com­

posta d( i seguenti probi cittadini, 1 quali potranno deli­

berare ed ordinerò purché sieno in numero di tre 
Avv Francesco Maggioncalda presidente — Enrico Noli 

— Paolo Celesia — Nicolò Cambraso fu Luigi — 
Agostino Clavanno — Carlo Curii — medico Angelo 
Orsini — avv Emanuele Ageno—Gio Hatt Gianara 
— Simone Aniolli 

I detti cittadini potranno, purché in numero di tre, ri 
chiedere di man fai te, per l'esecuzione dei loro decieti 
ed ordini, la guardia nazionale a piedi e a cavallo, non 
che i reali carabinieri e le guardie di polizia L'intcn 
dente geneiale di polizia faia eseguire quanto verrà a lui 
specialmente domandato dalla Commissione, e dovrà pure 
fornirle tutti quegli schiarimenti che la stessa a lui ri­
chiedesse 

Genova, 9 agosto 1848. 
II governatore presidente Uegi» — Cesare Leopoldo 81x10 

— GIOIJJIO Dona 

NOTIZIE DIVERSE, 
— Se non siamo male informati, s­ stanno formando tre 

campi, 1 uno al Ticino aflidato al duca di Genova collo 
Stato Maggiore a IVecato, l'altro in Alossandua, ed il 
terzo in Geuova Queste determinazioni furono piese da 
un consiglio di generali in V igevano 

— Siamo assicurali che 1 signori llngnole Sale e conto 
di Beauregard rifiutarono di far parte della nuova com­

binazione ministeriale 
— DICASI che S M la sera dell'LI parti pei Alessan­

dria dove soggiornerà d giorni per recarsi quindi al regio 
castello di Racconigi 

— È stato sciolto ieri il Comitato di sicurezza pub­

blica, perchè Irovavasi in opposizione coi principi! dell at­

tualo Ministero 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 

Cagliari, 31 luglio Ci duole 1 animo nel dover annun­

ciare che in alcuno ulta dell'Isola la milizia comunale si 
resista di lar guardia alle carceri, disconoscendo 111 tal 
modo il suo nobile ulbcio II Re magnanimo nello sii 111­
gere la spada contro il tiranno d'Italia raccomandava alla 
indizia l'ordine miei no mentre 1 nostri fratelli versano 
il sangue nelle pianino lombarde per redimete la patria, 

sarà a noi grave vegliare per la tranquillila pubblica, e 
salvare le famiglie 0 le sostanze dall' audacia dei male 
iiiten/ionati ? 

Siffatti makontenli cominciavansi a manifestare nella 
milma d'Iglisias Se non che le più cospicue persone di 
qui Ila città profumatisi volonterose con alacrità al «.er­

vizio delle curi eri; fra le quali ci è grato annoverare 
I Intendente della Provincia, il giudice di mandamento ed 
il sindno Tanto bastò perchè 91 lenificavo l'opinione 
pullulila, e lutti 1 militi, non die riluttarsi, promuoverei0 
il servi/10 ordinario coli entusiasmo che sanno inspirare 
lo buone azioni Desidci lamo che quest' esempio trovi 
imitatoli, e suoni gradito nella città di Nuoro città 
che 11 sapienza del governo segnava a beli destini 

Orutunn — Il servizio ordinano per parto della mi­

lizia comunale procede con regolarità e con soddisfazione 
della popolazione lo zelo degli ufliciali corrispondo al 
laspctla/iom geneiale Nella notte del 13 p luglio 1 ri ­
gaggiavasi rissa fia quattro individui armati di schioppi 
e di coltelli, era nel punto di divenir fatale , quando il 
sottotenente don Francesco Caita lanciavasi 111 mozzo con 
pochi indili di ronda , e li assoggettava alla forza pub­

blica, né d'allora in poi venne mai più eompiomcsso 
l'oidine dalla mala genia dei perturbatori 

( I.'lndcpcndenza Italiana) 
Alessandria — La nostra polizia comincia ad eserci­

tare una salutate inllueiiza Molti fuiono gli ai resti La 
fiducia ritorna negli animi e la calma nolle fami­

glio , noi pelo vorremmo elio non si andasse ta 
lora a troppo prrnpi/10 noi taiciare di spionaggio 
uomini e donne, bilimbi e neri, dietio ad una semplice 
vote, ad un puio imi lento di nessuna entità Allora il 
poteie, ancor elio paita dil buon senso del popolo, diventa 
tirannico, pculie non ha più la macstt della giustizia ilio lo 
diriga, ma la violon/i dei giudizi) loncitali della moltitu­

dine 
Noi non abbiamo paiolo dio bastino a lodare lo zelo 

con cui tutti i cittadini, col concorso delle auloutà, vanno 
a gara di chiamare tulli all'online, tanto ncicssaiin 111 
questi supremi momenti 

La preziosa salute del nostro sindaco Paivopassu, gra­

vemente compromessa nello scoppio del cassone di pol­

vere, die avevamo annunziato, va sensibilmente miglio­

rando 
Le camicie collettalo ad uso de'soldati del campo , fu­

rono distribuite ai militi infoimi che giauono attualmente 
in gran numoro ne' noslu ni oven 

{Ganetta d Alessandria) 

Si ha da Milano le seguenti nolifiean/e del principe di 
Schwarzenbcrg 

« Nominato al posto di governatore militare di Milano, 
sarà mia principale cuia di mantenere 1 ordine 0 la tran­

quillila, non meno che di tutelare la sicurezza delle pir 
sonc e delle sostanze degli abitanti di questa citta Lo 
stalo d assedio ieri proclamato consistendo nella concen­

trazione d ogni potere udle mani dell autonlà militale, 
sapio compierò il mio doveie —So dunque dall'una 
parte sapio frr mantenere la disciplina nelle I II truppe 
colla necessaiu fermez/i, e non saio per tollerare nes 
suna tiasgressiono a pregiudizio della popolazione, dall'al­

tra pure ogni tentativo di disturbo ed opcia degli abitanti 
di questa citta e di qualunque altro, saia represso con 
seveuta 0 punito a norma dille leggi militari per ora vi­

genti — Il numero delle truppe di guarnigione 111 Mi­

lano essendo bastante allo scopo della pubblica tianquil 
bla, si dichiara sciolta la guaidia nazionale , le cui uni­

foimi non saranno piu pollate — A scanso di disordini 
e delle eonseguen/o clic no potrebbero nasiere, si rac 
comanda di evitale gli attiuppamenti nelle strade , 
come pure d inloiteneisi nei luoghi pubblici di diserrisi 
contrarli all'oidino dello cose avvoltesi eziandio elio le 
ciieoslanze attuali non compoitaudo la Uboilà della stampa, 
ogni scritto, ecc, tendente a commozioni politiche porte­

rebbe all'auloie ed allo stampatole la pena dovuta ai 
portili baton dell'ordine pubblico, in ispocie nello stato 
d' assedio 111 cui si trova la citta » (Gaxz Pieni ) 

Modena, 5 agosto, aie 5 poni — li su ivo una buona 
nuova, che peio ti paira, cornea noi sembra, impossibile 
Gli Austrian, che da un momento ali aitici ci aspetta 
vamo di vedor arrivar qui, sono pattiti inaspettatamente 
dirigendosi verso Bologna Noi credevamo elio si fossero 
giltati su quella citta, ma persona che giunge in questo 

momento dalla medesima mi assicurò che gli Ausiliari 
hanno proso la direzione d'Ancona (Riformi) 

SIATI PONTIFICII 
Bologna, 7 agosto, ore i2 meridiane Ci siiivnno 1 se 

guenti ragguagli 
Slamano alle ore 7 il generale Welden, accompagnato 

dal suo stilo maggioio soltanto, è entrato 111 llologni, e 
si e pollato dal prolcgato La truppa tedesca eia sfilati 
fuori di citta Ira il Beno e la poitaS Febeo Dopo biave 
colloquio col l'rologato, il gotieialo e tornalo lumi dilla 
polla, e verso Io ore il autimeiidiano ha latto enliaie 111 
citla la truppi ihe senza nessuna os dita, e senza pus irò 
le armi si e «Inorata per le strade di Bologna, o vi 0 
stala per lo spazio di due ore urea Intanto il gineiale 
Welden iicoveva un dispaccio del mmistio della Rppub 
bitta francese residente a Firenze,dopo di che allo oie t i 
antim le truppe abbandonavano Bologna ed uscivano pei 
la porla che condili0 a Ferrara Noi abbi imo allubuito 
questu subitanoa paitenza degli Ausliidui alla influenza 
del dispaino della Repubblica 

\ i accludo questa notificazione pubblicata a Fenaia 

NOI IFICAZ IONE 
Lo mie truppe si manterranno in buon ordine 0 in 

buona disciplina ovunque esso avranno piede sul leni­

tone pontificio, ogni violenza contro lo persone quieto 
e pacifiche o le loro proprietà, sarà inquisita (on giudi 
zio di guerra, ma parimenti ruro fucilare assolili unente 
(penile non voglio pngionicri) chiunque terra le ai mi 
alla mano, 0 mostreia in altio modo nenueizia iontio 
di noi 

Ove presiedono I R 1 ruppe, sai inno sequestrale le 
anni di qualsiasi spone, ed 1 l'non no sono peisonal 
mente responsabili poi loro comuni, tanta SU di uo, turno 
ali approvvigionamento dell I II Truppe 

Su quest ultimo punto tiovo d ordinale 
Dil sargonte in giù si fornirà ad ogni uomo giornal 

mente 
1 3|V libbre di \ icnna equivalente a 2 libbre 

e 4 once di Feiraia Pane 
— 1|V , 4 delle Riso 
— l|2 . 8 delle Cune di manzo 
— 1|2 mossa — boccali '2|1 vino ìosso 
— l|'i • eneo 3 ai qua vita 

Sale, legna, carbone, (piatito occoric 
Agli uflìziali compete pranzo e cena, allestiti dal l o 

mune, il quale in alilo modo li indenni/zera con '18 (qua 
rantolio) baiocchi 

Per i Cavalli 10 libbre di Vienna equivalenti a 
li! libbre di Fenaia i'roio 

0 ■ a una quaita colma Alena 
• '1 » 0 libbre di lei rail Strami* 

Il labisogno Sara accennalo dai lospottivi comandanti e 
questi cenni servii anno al Comune di quillanza 

Bondcno V agosto 18V8 
Il comandanti, del Corpo di Riteiva 

WtiDtv —­ 'lenente Maiosuallo 
— Leggesi nel Contemporam 0 
Oh eterna vergogna di chi abbanlono 0 tradì Culo Al 

berlo' Le antiche gelosie si rinnovarono tutte in qui sii 
momenti, 0 a quelle gelosie elio in tanti leioli luiono 
111 gran parte cagione dello rio<trc drscmdie e d Ila 111 
stra debole/za, si aggiunse il timore del popolo it diano 
Si crede o si finse di ci edere ch'egli tendesse al rinime 
repubblicano, si cerco d'ingigantirò questa idea, si ai e uni 
pagnò con le lemuiiscenze di tutti gli oiron cui odio 
repubbliche diede motivo più la leazione assolutisti ibi 
la ferocia dell anaicliia, e (piando si ebbe io impani le 
lo menti dei vili e dei fiacchi, si disse loro non csseivi 
altro scampo a salvate gli Stati dalla gueira civile e 
dalle vendette democratiche, che il ti ionio dell \ lisina 

Fu cosi che, dopo aver lusingalo Callo Alboilo di pus 
senti aiuti morali e materiali, fu abbandonilo ilio sui 
foituna nel momento decisivo fu cosi eh egli In issolto 
da ogni nmprovcro se slimse alleanza con la lianeia 
per salvare sé 0 l'Italia Questa glione sarà giala eie 
nainento 

Questa lo iingiazieia di non aver voluto acconsi nino 
alle condizioni disonoianti imposte alla pace e applaudito 
da qualche principe italiano Egli disse 1 lidia sia li 
bora, sia nazione, e lo sarà ad ogni costo Una gueiij 
tenibile, fenico, si acconcici,! nolle suo contiade, sani 
liei senza numero sono comandati a noi, ehi sa a iju.it 

vita saiebbe aneoia di none anni e messo 
Quest enoi me cambiamento nell esistenza della popola 

'ione fiance«e non (aia moiaviglia, agguigne il sig Dupin, 
se altri si fa a paragonare cinque anni consecutivi picsi 
verso l'origine dell'epoca di cui noi misuriamo il progiesso, 
0 Unno il più iiifclnc di questi ultimi tempi, Tanno 1832, 
m cui T invasione del elioloia asiatico incrudelì siffatta­

mente sul nostro territorio 
Pei lo spazio di 1) anni consecutivi del diuoUesiino se­

colo, senza che alcuna epidemia straordinaria abbia in 
liei ito sulla popolazione Iraucese , la peidita annua, supeia 
di 9,107 molli per milione d abitanti , sulla perdita acca­

gionata nel 1832 dall'immensa invasione del choleia la 
poiditj del 18» secolo e di 33 percento supcnoie alla per. 
diti provala nel secolo 19" nell anno del choleia 

^e a)ln compara 1 cinque più infelici anni del svia 
secolo coli anno 1831, ci usuila che pei primi la perditi 
* ancora del 10 p 0|0 supenoie alla mortalità del 1832, 
■' peggior anno del choleia. 

*malmenle, pei avers un'idea più compiuta della soite 
Mila popolazione francese nel iviit secolo, noi abbiamo 
Presu il telale delle mot tv durante 1 Iti «uni pei quali SI 
trovano consegnali nelle Memorie dell'accademia delle 
Sciente, e noi abbiamo tiovato pei milione d'abitanti 
«orti 33.8V0 

Dopo avere provalo, mei ce questa nunione di fatti e 
osservazioni, la superni ita si iimaichevole acquistila 

dalla longevità della popolazione fianceso durante il coi so 
<•» due \eizi di secolo, facciamoci ora ad esaminaro pia 
"dvvicino la profonda dilleieuza che somministra questa 
•ongovilà nelle diveise parti dei 4b anni, 1801 a I8V0, 
r"'1 quali noi possediamo documenti statistici continui e 

di 

compiuti 
Egli è eel 182V che l'allungamento progressivo della 

vita è ridotto al suo mimmo, e questo minimo non monta 
che a 19 gioì ni 0 mezzo 

A parine dal 182V, egli è meslien retrocedere di 11 
anni, 58, cioè fino al 1813, pei ntoinarc all'allungamento 
medio della vita duianto ì 40 anni, cioè 00 giorni un 
teizo 

Egli e giocoforza avanzare egualmente di i l anni, ì>8, 
cioè lino al 1836, per raggiungeie di nuovo l'allunga 
mento medio della vita duianlo V0 anni 

Dal 1807 al 1803, 0 dui 1830 al 18V7, 1 allungamento 
annuo della longevità vana seguendo un piacesse molto 
più rapido che non I'm le due epoche inteimedie del 1813 
al 1830 

A quali ordini di fatti, fisici 0 sociali, bisogna egli prin­

cipalmente ilici ne le grandi dispinta penodiclie di cui 
indicammo leste 1 alternativa ed 1 librili ' 

Il tempo scorso dal 1801 al 1803 e un' epoca di pace 
I glandi combattimenti non ricominciano che nel 1804 
per filine nel I8I.1 L influenza della guerra appartiene 
soprattutto al primo penode lire seguenti seno quasi in­

tieramente neinpiuti da 28 anni e mezzo di paio generale 
L' introduzione del vaccino produsse il suo mnggioi ef­

letlo sull allungamento della vita media nel pi uno pc 
riodo compieso dal 1803 al 1813, egli ha dovuto affie­

volirsi verso la Imo di questo medesimo ponudo 
A partire dal 1813 , ovvero dal 181b , dove son tolte 

lo grandi cause pertuibatnci, quanto glandi non sono an­

eoia le dispai ita progiessive ossei vale nell' allungamento 
annuo della vita , allungamenlo che discende fi a 1813 e 
1824, da OD a 19 giorni , e quindi ascende fra 1824 e 

183S, da 1!) a 08 giorni, e che dal 1830 al 18V3 elevasi 
da 09 a 130 giulivi pei anno, vale a dire cb'ei fa più 
che duplicare in selle anni 

Quali furono lo glandi causo nlaidatnci, il cui effetto 
si manifesto dal 1803 al 18lò, aggiungendole allo stato 
di guerra, 0 dal 181 > al 1824, aggiungendole allo slato 
di pace' 

L'autoie volle sapere se 1 due anni di caieslia, 1817 
e 1818, ponilo o non ponno aunoveraisi fia le cause in­

fluenti sulla diminuzione piogressiva dell allungamento 
della vita li a 1813 e 182'i. Ma ci nsulta dai suoi cai 
eoli che la moitifila e m noie nei due anni di caiestia 
e maggiore nei due anni di un prezzo soppoitabde 

11 sig Dupin segnala ancora un alti0 fatto degnissimo 
di osseivoziono, re'ativauienle alla mortalità nel periodo 
compreso fia 182V e 1830 

Avanti Tappaiizionc de' clic'ara, da selle anni la mor 
talilà avoi preso un estensione eonsideievole, la quale fa 
veramente maiaviglia, ovo alili ne faccia il pai agone coi 
sette anni precedenti 

Qual potente cagione potè produire questo cambiamento 
si istantaneo e si cuna derevo'e di mortalità, che si ma­

nifesta da un pendilo ali altro per un aumento di molli 
annuo eguale in valoie medio a bl,800' 

Nei pumi tempi che ten nei o dietro alla rivoluzione 
del 1830, alcune cause ritaidalnei, dovute finse 11 u n o 
stanze e a tempi di sconvolgimenti e di penuria, hanno 
potuto opporsi ali allungamento piogiessivi, della vit*, ma, 
fili dal 183V queste cause spariiono , ed altiuve debbono 
essere minacciate le eause di questo allungamento 

Pei lo spazio di 11 anni le istituzioni testano le stesse, 
le aiti si sviluppano giadatamente in un coli' agneoltuia, 

senza oflrn tuttavia nessuna di quolle scopeile die lain 
bauo la natuia degli uomini 0 che modiu.ej.uo piutouda 
inolilo le loro abitudini 

Noi CI rivolgiamo ora ai nostri dotti colli gin, 1 qui'i 
coltivano con larlo talento le scienze mediche, pei chi 
piai eia loio di diligere il loie spinto investiglielo sui di 
vcisi poi iodi d allungamenlo della vila, allei nativamente 
accelerata e 1 Mai data 

1 periodi di 11 a l i anni, di cui noi abbiamo indo ili 
la successione, periodi si ducisi nel piocedcie dilla Min 
gevita, (onispoiidono essi ad alcune modihcwioin sensi 
bili nella saniti del legime della popolazione haiuc e 

Vi In egli piedominio di maialile importanti nello 
epoche di ritardamento, le quali si affievolirono nelle 
epoche di accelciaincnto che somministra T allungamento 
della vili dei J raneesi ' 

Qual paite bisogna egli atliibune agli inibissi esterni e 
variabili delle stiglimi e degli anni , consideiati pei se 
rie, alle modihcazioni meteoiologiehe ecc ' 

Non v ha egli quivi subbietto d induzioni prezio 
sissune per I umanità, impoi tantissimo pei la Fianeia ' 
Queste indagini non potrebbero esse diventai il tema di 
glandi piemu ollerli ai concorrenti che si applu heiciibeio 
a ti aitai li ' 

lo asiiiveroi a mia grande fortuna se le ennsidoiazioni 
che scalili isi 0110 dalle mie indagini puraniinte geminili 1­

che e statistiche valgono ad attirale sopra questioni ra­

pitali le lemuiiscenze e lo meditazioni dei misti 1 più il­
lusili medili, somministiar loro il subbietto di siopoito 
che ingiandirebbero, amplerebbero la slera delle uoslio 
cognizioni 

Doti MAURIZIO MACAIIIO di lìarbama. 
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LA CONCORDIA 

pioz/o si suit ottenuta 1 alleanza simulerai (In sa a 
quanti mli lessi non niislii, anzi contraili a noi, dovrà 
sirviK li nostril giiena ! ( h o imperla? qualunque siu la 
duri tornimene die ci verrà impesta, l Ausilia avrà fi­

nito di leni i(i sebi ivi sotto il suo giogo ignominioso, i 
principi italiani nvianno finito una vnlla di appoggiarsi 
alle minilo dei Croati per distruggere ngn'idea liboialo, 
pei minion irci, por ucciderci 

Ni» basta i popoli non oblieranno giammai clic si sa­

ri libero nsp minati ad essi tanti sacrifici, e la vergogna 
di aver avuto bisogno dello straniero, se i loro piincipi 
avessero secondato il snnlo entusiasmo di giierin Ad 
ogni disastro inseparabile dallo battaglie e dalle invasioni 
straniere, suino ancora di allenti o di nemici, l'Italia ma 
leduà il nomo di 1 ordinando di Napoli, che richiamo le 
sue truppe alla vigilia del combattimento 

Ad ogni città i ncenda lo , ad ogni saccheggio, I Italia 
getterà sul viso dei principi che la traduono il pillilo 
di tanto madri orfano, il sangue di tanti uccisi Fero, 
grideià, il finito della vostra politica infernale, cero 
corno voi nmasto I Italia Voi vi vendeste alla ('limerà 
udirà di Vienna, voi patteggiaste i putiteli avanzi dei 

vostri tinnì collo vile di coloro dio chiamante figli 
Potevate esser glandi e iispeltati alla testa ili una un 

ziono fitta libeia, forte e indipendente preferiste il sor­

nso di un imperatore imbecille, o I a b b i a m o dello stu 
pido (ma lo alle lodi o alle benedizioni del vostio popolo 

Dovevate prevedalo die i popoli bben (ornino oggr 
ad aiutili si come un tempo conc iano ad allcaisi i pnn 
cqii assilliti Dovovato piovi dorè dio il popolo fiancese, 
so veniva in Italia, non voniva già pei abbaitelo quei 
piuiiipn per u n si lascio li uudaio sulle bai ut «te di Pi 
URI, ne per innalzine i re elio cacciava nell esilio, e ai 
qutli Rimava oleina unum m a U n vi s.ilveia dall na 
ilii pi poli, ibi dal furore di uomini die si viderri ti a 
diti nelle loro più caro spcianze? Una giusta |olia vi 
appetta, Dio 1 ha decretala 

Ne s u i peidonalo giammai a coloro elio avevano mozzi 
pei aiutalo lu giiena e noi feiero Sono ran gli esempi 
di nobili e di n u l l i Italiani dio saciificaiono una patto 
della loto loiluna alla santa eausa della patna DiUti i 
nomi di colmo che tome un Lilla di Milano vanno ad 
assoldale b mila Svizzen a loio sposo per conduili in 
Italia ! L quanti aviobbeio potuto fulo 1 Ma i vili non 
volino api no lo cisse pieno doto per atuliuo I 'll dia 
conservano quell oio pei darlo a Rndctzky Diteci i nomi 
di quei N esilivi clic, come 1 arcivescovo di Militilo, ab 
brano olitili, gli argenti dolio loro ellisse pei servigio 
della p i l n a ' dotisi rvanó quegli ittgiiili por lo oido 
bulinine ho cjunudo veri anno a pioUuuue le uostto iluu«e, 
e a bere nei nostri (alici! 

Oli biavi ' oh magnanimi eioi ' oli von figli d Itali i ' 
\ ( I I , I la tempesta o poi leni via il vnslio oio, i vostn 

arguiti , t vostn stimmi, o lo corono ducali, o i sontuosi 
palazzi ( dotali cntilii 

Di dii putido allora lagnarvi ' Di voi stessi, anime 
fieilde e vigliacche1 \ ot non avrete uè patna, ne fia­

tcIII , voi ni il otlointo compassiono, ne pietà alcuna, 
p d d i e imaliziaste alla palmi e ai fiatelli, pciche ndosle 
ai mistiì dnasln e poigeste voti al cielo per la dislalia 
di (.allo Alberto 

1OSC AN A 
Firenze, 7 agosto — Quest oggi sono giunti in Firenze 

il ruppi osi ntante della Repubblica F i a n c e e presso la 
torlo di losiana, M Bcnotl Champy, o M Lui icn Mu­

ìat, elio i giornali di l 'augi dieovano incantalo di una 
missione diplomatica in Italia 

NOTHKAZIOM' 

t u a comunicazione officiale del ministro inglese resi 
dento in 1 iienzo ha latto conosicio che il tenente genc­

i l'o Welden, al seguito dei buoni uffici interposti dal 
iiiiiiislio picdelto, al quale si eia successivamente unito 
ambe lu i alleato di a l lu i della Repubblica l 'iancesc, h i 
tin Inaiato che i conimi della lose.ina smanilo rispettati 
dille anni Austriache, puiche lendine intorno si (onitrvi 
nel (Manducato e non si lacciano leve ni massi, ne alti 
di ag„i ssione 

Il niiinstio d Inghilloria avendo garantita 1 esecuzione 
de le suddetto curdizioiii, il governo confida che il senno 
e la balla delle popolizioni toscane lo impegneranno 
a consci vare quella quiete elio e iiecessana per la sai 
vezza della patita 

Sebbene la dielnaiazione del tener te genei ile Welden 
sia sufficiente a ras.icuraie, pino , ad esulieianza di tau 
ti le, eguali ullici sono siiti lutti dal pielodalo ministro 
d Incintici la piesso il gei etale Peiglas, tornami tuie il 
coipo (1 occupinole di Modena, o se ne attendono con 
fiducia suo li icstiltati 

dio non ostinte non si ìallenlano ì provvedimoiili per 
guanine la lioulicia e pei csset pienti ad o„ni posstbilo 
eveulu dita 

bit ouzo, 7 agosto 18V8 
Il ministro segretario di Slato 

pel dipailimmto degli o/juri esteri e dilla guiria, 
N GclHblM 

(Alba) 

IL GONFALOMEHE DI MONIENLCIAIVO 

Al SUOI VMMlMSTHAri 

L ' I t i l i a , il paese puddel lo dalla Divina Piovviduiza , 
è da su inosi il teatro sul qna'e lolleialo stianieio esci 
« la il saccheggio, le slra„i , le piolanuzioui , gì iiucndii, 
o le più ributtanti noi,inclita 

l eme il novello Attila, ed a ragione lo t emo, die il 
bel paese si suttiaggi alla sua feioce dominant no , alla 
sua influì nza 

Il gudo di gin u à omesso dalli DIOICI Milano, il guanto 
di sfida getlato d il in ignaiiuno Sabaudo Monaua, igglnac­

cio il ernie dell avido Austuaco, die a ( uilaloni, a Muti 
l i t iua , a doito, <t Sommai amp igua ditobbe di eliecuoie 
fesselo t i osi .ini, d i fin ani,ir incelilo di'( gelali 

Il piede escittlo l'icnitmlose, dipo inique giorni di 
aspra billagha, non vinto, ina allunilo dalla lalita, a li onte 
tit p u p liuti loize, si n i n o ut buon online , pet nottue 
i n e , quintili che sia, li onorevole pugna — Mi oc un re 
aiuto a quo pi odi, ed il s ngtie lontano , del quale tut 
Una Imuauo le tulle lombdide, t u l a m a vendetti 

I in Itti g r u tuo, l anu to Padie iitis'io, e Smreno, che 

tanlo provo ti In dato del suo amore, e dio solcnnement6 

pubblico aver noi sempie Connato la gioia dal suo inoro 
ci ihamaiio ad impugnino le armi in d fesa della pallia 
comune, sulla quale pet libidine di rapina, pei splendete 
di gloria militale, pei aumentare il teiroio di lor nome ) 

si (tagliano con I ultimo slorzo le ordo stianterò 
Il vntomso ersi­itilo italiano abbisogna di aiuto 
Veneto vi ilor qui iinnovato le immanità commesse nel 

l alta Ittita? Noi — Acuiti etc dunque generosi alt'apptllo 
e umiliato col fallo the lo vostre icilerale premesse in 
ocia^iono di feste nazionali non furono vane paiole 

Concie a l uigros,«ie le file dei vostri fratelli sul campo 
dolTouoie, scacciale lo stianterò dalla letta che è vestii 
eieilità, e reduci dalia gloriosa impiega avu te dai vostri 
tari l'amplesso dei punii, il bacio di ucoiiiisiciiza, T ani 
minzione doli' Luiopa 

\ i v i ( arlo Albeiln I — Viva Leopoldo l i ! — \ i v a i 
bui ni italiani1 

Dal Palazzo Municipale 4 agosto 1848 
l'aANcrstii R E M I 

SI li gge ni 1 Popolo dol (i agosto 
Il (.creolo pollino di Siena nella seduti del 4 agosti) 

ha del borita la seguente petizione al Consiglio generale 
pt r oltoneie 

1 din si sostituisca ali invilo un ordine assu'tito, pc 
reiitnno e ngorosarnetile eseguibile per la mobilizzazione 
della (itiaidia nazioiialo nel modo che o stato deliberato, 
o p<r ottenere una leva forzata di 10,000 uomini almeno, 
indipendinti niente dalla mobilizzazione suddetti 

2 (die sia iinliii.it i un impicsltto mallo di 1 j milioni 
di Ine almeno, paglioli dai pumi giorni di sette ni bro al 
libili un sui lessivi, 

3 (dio a' istituiscano in ogni colimi e dello commissioni 
spellali por usvegliaio lo spinto pubblico, o soprainten­

dero alla e eruzione dei pi ivvcdimuilt di gitcna cito sa­

rinno pei pi onderò le Cune re 
4 ( ho si p i inimici provvedimenti energici e su un con 

tro chi apri tuoni lo o peiicolosimenlo p u leggìi pei no­

stri nemici, e si fi autoie di falsi albumi pei isgonion 
tate le popolazioni 

Li*.orno S agosto — Col pacchetto a vapoie postale 
giunto domenica in Livorno abbiamo ncet'iilo lo seguenti 
unirne 

l a flotta baine e e passata in Sardegna Lammiraglio 
Ramini pi onde i bigiù minciali in Ischia in una villa 
ri ile 

I ì fluita inglcso, dopo avci ntevuio i danari e le sod­

dislaziiini imposte, t partila per Caste lamare 
II (ampi, t libeu, al le bombaidalore 
(inquinila navi a vela ed a vnpuo erano pionle o d e 

«tintalo a pai'ire il 0 per Sicilia con 20,000 nomini da 
sbarco 

1 e (.amore non sono stato consultato sulla guerra 
( Pens Hal ) 

Piato 0 agosto I nostii volonlaui prigionieu li inno 
scritto da llieii­iensladt al nasini column Ilo della Civita, 
t una Ititela molto cunipa siotievole —Mancano di scarpe, 
di camicie, di vesti, non son inaltiatlati da sold ili, nt indie 
inalvedutt dalle popolazioni — Ma sono Ioni ini dall'Italia, 
suprema dello sventine, si Irov ino allo stremo di tutto, 
appena giungono a sfamirsi giornalmento — Si i reco 
mandano alla carità cittadina — La lettera e stata letta 
in un cado, o in un momento si son raccolti sopra òO 
francescnni — I a somma che si lactoglieià, vana a p i o 
munirò qtirgl infoila dai Insigni o d u disigi dell inverno, 
the si appi Oscula loto tanlo tenibile Patria) 

STATI ESTERI 
F I U N m 

Pangi, 0 agosto Ecco in seguilo delle infoi inazioni che 
noi abbiamo piese sui luo.ln , tomo successo il fallo del 
colpo di fucile tuato nella puzz i ban Gioigio sulla casa 
del signor llttois 

Verso le sci e r e , oia in cut il signor Ititeis rientri», 
oidinaiiiimeiilo a cisa sua, iitoinaiido dall Vsseuiblea, il 
sigilli Mignct, vestito a un dipusso come il signor lb ie i s , 
portando come lui un cappello bigio, attiavctsava 1 in 
lei r a t a della casi d I signor I I n n s , allineile fu spalilo 
un colpo di fucile Siccome non si senti nessuna espio 
stono, il signor Miguel ebbe il tempo ti cullalo nel giai 
dttio, senza essersi actorlo dell evenimento Ma uni pncola 
fanciulli essendo stila leggeimenle fenU dalla palla, il 
signor Migliti , attuato dai gì idi delle gii tulle nazionali, 
accinse pei ice ire soicoro ali ì fanciulli 

L i piccola fanciulla finta eia sell i l i fuon elelh infer 
nata, a desini, lungi u n a dodcci passi dalla poi la d tu 
ti ita, qitindu si g u u d a la casi colineindosi vicino della 
Ioni ina Issa fu colpiti nclli schiona, ciò dio piova che 
essa non ha nievulo die un colpo di listilo Li palli is 
stala ntiovata nelle vestimenla, essa non cagiono foitu 
no .unente che uni contusioni' 

Uomini il di te , d i i quali il sigimi Devismes, archi 
bug e e, esaminai uno i luoghi, e conili usoio, dalla posi­

zione in lui si liovtva la linciullini f iita , elio il colpo 
fu tu ito d ili ilio e dalla paite della poita dil l i casi 
Si ttovo ino tic la t i iecn di uni palli ni ili ci­a del 
sigimi t Itevieti\, contigua a quel t del sigitot l l t icrs Fu 
disteso il pioctsso veiba'o di tulli questi fatti 

(Cost liitionnel) 
lum — 1 Cimmissaii di poli /a si mostrano zelanti 

come SL tostino in pieni muna i ihu , attcstano a tolto e 
,v ragione t cittadini che s ino Additati come un pò troppo 
i aditali 

— L 8 lu,lio ebbe luogo un aduli inza di opeiai in 
seta bi ultiito il lavino a dai falibucanti di Lione Si 
ih else pitie un ammutinali! nto generale se il piez/o 
della unno d opt ra non tosse quindi uni mzi quello so 
guato dall ult m i l trilla (Ccnsiur) 

lolone — Leggeri in un giornale di 1 olone I do 
lincisi avventinomi d Italia non li inno antoia dato luogo 
ad alititi mov inculo nel noslio poito 

m \ U S I U H 
l o so tuie delh Dieta Costitiicule eccitano un vivo m­

liiesse nd 'a p ipol zone dilla n,ut i le I a dicti ptcsenti 
lo spt>U itolo ti un assembli a nuovi nei lavori palloni n­

t a u , le nileipelln/i ni e gli emendamenti si seguono con 

molta confusione, pi rete», la pienezza della vita politicasi 
man festa per questa e» ifusione stessa 

I n i le interpelli 'tout die furono causa di risposte più 
n meno espio ito dei ministri , si noto, nella seduta del 
2.) luglio, quella del deputati Ricgct, relativa ali inviola­

bilità (hi depulali II ministri della giustizia, Rich, pro­

mise In prisontaziono d u n a logge a lato oggetto 
L'inlerpella/ione del deputatoSierilcowslci, della Galizia, 

sulla rispoiisubiltta ministeriale, fu musa d u n a promessi 
per parte del i n u m i n o stesso 

1) clro l i domanda del deputalo Fischer, il ministro 
delle finanze promise dia avrebbe pi esentato il rapporto 
sulle entrate e Io spese doli Austria da tre anni in por, 
infine, elicilo la questo ne intavolata do un deputato di 
Hoc mia, per nome Klaudi , il ministro tin In no elio gli 
accusati Roemi dell ultima insurrezione di Praga sin anno 
giudicili dal giuri \ edcs i che il nuovo ministero non è 
avaro di promesse liberali aspettatene con impazienza la 
reali/zn/inno 

Neil ì seduta del 27 si notò un cambiamento di tattica di 
qualche cipo p­irlito L'articolo dol regolamento, che con 
fula alla sorte la formazione degli uffizi, o comitali , do­

veva essere modificato in modo che la designazione dei 
membri sarebbe fatta per mozzo dell'elezione 

Questa in micia assu ureiebhe la possibilità d escludere 
da certi comitali ì deputili contadini della Galizia, non 
istrutti della lingua alemanna, e per la pili parlo non sa­

pendo ne scuvcie ne leggero la loto propria 11 pattilo 
alemanno vedeva nell'adozione di questo provvedimtntj 
il Inolilo del partilo slavo, the t più numeioso I gli voto 
adunque tonlro , o questo voto fu appoggiato dal conio 
Stadion , iintito goveinator genetn'o dilla Galizia, e dai 
deputali contadini che egli dirige, o che sino a l ora vo 
lavano ordinirtamente col pallilo slavo Questo cambia­

mento paleso la lattica clic si pioponctli segone il conte 
di Stadion 

1*gli, eoi sum amiti, vola oratili pattilo slavo, ora to ' 
1 alemanno, e, co­i ilei niellilo della vittoria, egli calcola di 
impossessarsi tu lai modo della direziono degli affari 
Mi e possibilissimo die , set ondo 1 uso in simili casi, i 
due palliti s intenderanno per stoniate quella ma 
novra 

Nella medesima seduta del 27 il ministro della guerra, 
conto Latour, ascese alla tribuna per annunziare all'A­sein 
bica la notizia (lolla vittona del nnrestutllo Radet/ky in 
Italia Questa notizia non provoco appi insti che da una 
paite dell Assemblei Un gran iiumcio di dt puliti temono 
die il sui (esso in,ispc Italo delle armi austnadio in Italia 
non sconvolga il capo alla carnai dia, clic già, in più oc 
castoni, minacci» di far mettere nil i ragione i libeiali di 
Vienna d u vinttlori dilla l o m b i r d i i 

Nella seduti del 27 il ministero fu inleipellilo onde 
sipere quali mezzi egli aveva atlojierati onde affienato il 
ritorno doli Imperatolo nella capitale 

Il miiiisleio risposo che, penetralo dilT importanza di 
tale oggolto, egli aveva, avuto rigo itilo alla prossima p r 
lenza dell aiciduca Giovanni, istantaneamente pregati 
S M , in un limilo indirizzo, di voler iilornare al più 
piesto L Impelatole risposo nei seguenti termini 

Io ho me ai irato il mio zio, I arciduca Giovanni, di 
faie le mio voci nell apertura della Dieta dell'impelo Da 
questo momento in poi, la Ditta è pienamente aut inz 
zata d occupai si della sua organizzazione definitiva e delle 
sue attribuzioni legislative 

• 1 ministri risponsali che si trovano nella capitilo sono 
investiti dei pieni poteii relativi alle loto funzioni Fin 
tinto clic la dieta non avrà stabilite le suo leggi, li mia 
prosoiiza, o quella del mio luogotenente, non e nccessa 
ria Ma mi la d uopo anzi tulio che io sia convinto elio 
(Assemblea legislativa non saia in nessun modo incagliata 
utile sue opetazioni Io credo di doveie ai miei amatis 
stmt sudditi questa prova di ollecttudino e di palei no 
amore, conservando i loro dinlti 

» Se le mie speranze si icil iz/ano, io manderò sul 
momonto a \ icnna il mio amato li atollo, 1 aie­ulne i l'i an­

ce­co C u l o , in qualità di min luogotenente, in luogo 
dell an icliu,t Giovanni, e prevetro tu tal modo il suo 
desiderio più elidente, quantunque iincrescimenlo io provi 
nel fai a meno della sua assolila sollecitudine voiso la 
imi persona lo tniaiieo il mio ministero di comunicalo 
la pi escute lettera in lutto il suo contenuto alla Ditta » 

Il ministero ha veduto con pi olimelo dispiacete il ri­

fililo di Si M di ritornare nella capitale I gli dichiara 
che non potili adempire ton surtesso I assunto che gli e 
imposto ti oigainz/iio un gove no folte, die ailoiquando 
lo comunic.TZII ni immediato e icgolari col capo costili! 
zinnile dello stilo sai,inno assicurate nel centro stesso 
dell uri] oro 

In conseguenza, egli invita I Assemb'en a piendere essa 
slossi un provvedimento decisivo in qnell alfare che in 
lei essa il bene geneiale delti patna In conseguenza, il 
Ministoto fa ali A»semb t a la seguente pioposizione ■ Pia 
teia all'alti Assemblti di deeid te che un indiuzzo espu­

ntela a S M I uigente luco sita del suo immediato 
ritorno ni 111 capitile d( Il impo o Ed ag„iuiigi nd i post 
Uvanieule che la Idiota azione dell Assemblea costituente 
e guirentita su lutti i ia | putti » 

Li pieseutizione dell imbuzzo fu votata all 'un immiti 
La ledanone , adottila dopo una di cussione dt lie oto 
noia solut i d I 3 0 , lu filmata da lutti ì deputati Una 
commissione presa nel seno dell' Assemblea lu incaricala 
di pollale quell uiduizzo a liuispiueU 

I e neguziazioni sttbibte a \ icnna fra il bano di Cioazia 
Jelliclneli ed i Munslii uiigtiesi , Ualllivini e Eslerhazy, 
non fluitarono un usultalo soddisfiicnte 

— Sciivcsi da Pestìi alla Gaxitle de Breslau • Noi 
sappi imo da uni soi gente degna di fido die il Duca di 
Modena impiosli, al b u o n e Jel'a ludi 200000 fioiini p"i 
continuare i suoi ainiamenti ostili eontio 1 Ungheua 

II giovine Puneipo di Sei via, Obienovich, stabili pure 
delle ultime te azioni col Baione 

— Dil 18 vi ebbe un ainuslizio nel Banalo, te ostilità 
non iicoiiiiiicic ialine) se non the quando si sapia cito lo 
ti alt ili ve a Vienna lalliioiio , ciò elio e probabil ssimo 
Ieri e icu Tallii» vi fu un comitato scuole nella Cameia 
del deputati 11 Mimstio della guerta Messaios piesenlo 
il prt getto di legge sul ìetlutaniento Questo piogetto fu 
attuilo slavortvolinoute diedi si the se non e ritirato 
sarà cagione di una cri» minisleiiale, perchè, se qnel 

progetto fosse adottato , T armata ungarese sarebbe eoi 
louita sulto il comincio d' ufficiali austriaci, e potrebbe 
essere da essi impiegala contro T Ungheria, in quel e no 
l indipendenza dell'Ungheria riceverebbe un colpo mortale 

( Constituttonnel) 
PRUSSIA 

Berlino, $ agosto Ln allo di violenti , fallo irri 

da un gran numero di sold ili del 2° reggimento de'li 
gii li elio a Charlolleubouig, fo e una grande sensazioni; 
l'aree due carrozze, piene di studenti, venivano da beri;» 
Bellino, e sulla prima carrozza sventolava una bandiera 
tricolore alemanna Tutto ad un tratto individui armali 
si slanciarono per strappare la bandiera e calpestarla 
Gli studenti vollero rosnstere, ne segui una lotta, e ben 
presto una mezza compigma del 2 o reggimento delia 
guardia ed un distaccamento della guardia borghese eli 
dharlollenbourg si precipitarono colla buonelta sugli 
studenti, di cui parecchi furono gravemente feriti 

(Fogli dt Berlino) 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO U A L I d O 

•Semita / / agosto Approdarono leu sera ni questo potto 
provenienti da Mirsigfia, l'Amo , ed altro vapore franco e 
da guerra , ti primo e carico di furili 

— k slato noleggiato dtl nostio governo, pei ncaie di 
spacci alla squ idra, il vaporo francese Sullg 

— II distrino del (asUllelto continua operosamente 
ma tanti sino i matornli di guerra elio rinvcngonsi nei 
f mdi , die , ad onta delle molle braccia impiegalo in quel 
lavoro, vi vorranno aneoia diversi giorni a rompieilo — 
I cannoni ed i mortai si 'raspollano sui bastioni dollt 
citta , i quali vengono armili con una prestezza prodigiosa 
L un estensione di 0 miglia, pure è tanto il buon volere 
di chi ordina e ili chi eseguiste, the fra brovo I armn 
mento di tutta la t inta delle mura sarà tompito 

(cartejjioj 

STATI PONTIFICII 

/toma 7 agosto — Vita notizia dell'invasione austriaca 
nelle provinole di K intigna il fot manto del popolo e ere 
se itilo immensamente 

Il Ministro delle armi ha pubblicato ieri sera un pro 
dama tol quale annunziando I avanzarsi degli Austriaci 
chiamava allarmi la guai dia nazionale e tutti ì tnrpi di 
linea che risiedono ne la capitale per ìspingerli iminedia 
lamento alla datlolica, unica posizione militare, ove laro 
un tentativo di una prima difesa 11 popolo ha gridalo 
molto giustamente the se il Papa avea saputo fai e un tu 
Cicilia per paralizzate 1 entusiasmo dei popoli e per ser 
vuo ai Icdesthi, oggi poteva e doveva montare a cavallo 
colla noce per rimediare al mal Iilto 

Si attende da un momento aliati lo la pubblicazione il 
un monitorio , ossia minaccia di scomunica dalla parie 
di Pio 1 \ I pi eli finalmente li emavano ' Il popolo e 
sempre agitato Si palla di governo provvisorio, ma i più 
non lo elidono oppoituno Si racconta the Pio IX piange 
a the servono le bigi une oggi ; fa duopo operare enctgi 
eamente , cllicateineiile II ininistio di toscana gli ha par 
lato t inaie paralo Voi, Santo Padre, ancora nflf m tempo 
di salvare lItalia chi. e patria mostra' Operale, operato 

Il mimslio di Fiancta ostato ieri per duo ore dal pipa 
Si assiema che Pio I X abbia domandato l intervento frau 
ceso 

La damerà si apre alle 12 Si aspellano provvedimene 
stiaoulinaiii Mamiani grida al campo, al campo 

(la Patna) 
— 8 detto La Camera Romana ha deciso a unanimità 

un appello alla t r a n c i a , questo vot.i e slato comunicalo 
utile lai melilo ali ambasciatole onde fallo p e n d i n o a l'a 
ligi È Stcrbim che 1 ha piovocato dit t io una memoria 
del popolo minano, filmata da più di seimila piisiine 

li cardinale Marmi , pr Coisint, e pr Simouelti pu 
tono tu qualità di cuniiiiissaui onde significale al geneiale 
Welden che abbia a sgombrare immediatamente il lem 
torio pontificio, ed in taso di rifiuto ditlitaiaigli la gui ira 
in none del Papa Ilenia e preoccupata e agitata Non 
alttnteniuno alla pei sona del Papa , perche lo credono 
neccssai io , ma non fanno taso di lui tome se non «si 
stesse l imi lo rimosso al caffè nuovo il busto di drego 
r o X \ l con l insci izieine seguente ejuesli e slato despota 
ma non ti adi 

Bologna S agosto oie 4 pom — Oggi,dittro una zulla 
lia il popolo e gli Austnaci , il generale Welden In mi 
posti una contiibuzione di 100,000 s"iidi sulla cittì di 
Bulogna, e prese 8 ostaggi 

Questo fallo in ito la popolazione die suonando a scoime­

le campane e dando manti ad ogni sorta di aunt centro 
il nemico lo caccio dalla citta tacendo 72 prigionie!' 

Alla sola penti Galliera gli Austriaci hanno lasciati w 
s telali ed un ulliziale morti Lssi erano foni di 3000 finii 
500 cavalli o 13 cannoni 

— 9 agosto, ore 6 Ij2 antm Gli A u s t i n » sono siili 
riufoizati e bombardano la ul ta due palazzi sotio in 
fiamme, il sobboigo e stilo taccheggialo ed intendiate» 
Noi peio tutti siamo armati , e la civica sotto le am" 
toinbalte — Non mancano le munizioni ( ton t " ) 

L R I U T A CORRIGE 
Num 190 , pag 21 , colonna V, linea 2", invece di 

bi accia 6J leggi braccia 2J0 
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